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LA NOTA TRIBUTARIA 

a tributaria 
Ha avuto luogo presso la Confe- 

derazicne Generale Italiana del 
Commercio la annunciata riunione 
dli esperti tributari per l'esame dei 
problemi della imposizione diretta, 
in vista della annunciata riforma 
tributaria 

Ai lavorì oltre i tecnici designati 
dalle Associazioni nazionali e terri- 
toriali ‘sono intervenuti il Vice-Pre 
sidente Confederale Aliotta ed i Con- 
siglieri Confederali Origlia, Sampao- 
lesi e ‘Traverso, quali componenti 

della Commissione nominata in. se 
no al Consiglio Confederale per le 
questioni tributarie 

I convenuti prima di passare al 
‘lesame dei problemi tecnici della 
{mposizione diretta hanno ritenuto 
di dover affermare in linea prelimi 
nare due indirizzi di politica tribu- 
taria dai quali non può prescindere 
îl sistema finanziario di uno Stato 
bene ordinato e precisamente: 

a) l'imposta deve essere restitui. 
ta alla sua funzione normale e fi- 

siologica. che è quella di provvedere 
alle spese dei servizi pubblici gene- 
rali e non deve proporsi di proposi- 
to fiini di redistribuzione della ric. 
chezza o comunque di favorire de- 
terminate attività produttrici nei 
confronti di altre, alterando le pro- 
porzioni economiche dei redditi ri- 
spettivi. 

Lo Stato — a prescindere da ogni 
considerazione sugli indirizzi gene 
rali di politica economica e sociale 
che esso si proponga — può attuare 
e deve il proprio intervento diretto 
a realizzare il principio etico della 

Struttura generale d 
Questo argomento: fu anteposto 

alla trattazione dei temi più preci- 
samente attinenti’ alla riforma de! 

sistema della imposizione diretta, 
non soltanto come una necessaria 

Introduzione di carattere jogiro e 
tecnico, ma anche perchè dalla triu- 
nione potesse uscire un indirizzo 
concreto per definire ll punto di 
vista confederale nei. confronti di 
cue terdenze che presenti in dut- 
tr'ra avevano trovato espressione e 
sostegno anche in seno alla nostra 
Organizzazione, attraverso proposte 
formulate da varie parti. e di cui 

una voleva che il nostro sistema 

tributaric facesse prevalente o qua- 
si esclusivo assegnamento sulla im- 

posizione diretta, l'altra -assegnante 
tale ruolo prevalente alla imposizio- 
ne indiretta. 

Queste due tendenze, per quanti 
espressione della opinione di esigue 
minocianze, non potevano essere igno 

rate dalla Confederazione del Com. 
rrercio, la quale ha ritenuto dove 
roso richiamare su di esse l’attenzio- 
ne del Convegno il quale ha ritenu- 
to unanimemente che il nostro fu- 
turo Sistema tributario debba” man.| 
tenere le grandi linee di quello vi- 
gente, il quale -fa uguale assegna 

mento sia sulla imposizione diretta 

che sulla imposizione indiretta. 

Un sistema prevalentemente e pro- 
grammaticamente basato sulla impo. 
sizione indiretta apparrebbe contra. 

rio sia al principio della uguaglian- 
za di sacrificio dei contribuenti da 
cui non può prescindere un moder- 

no sistema. tributario,. sia ai princi 
pii della personalità e della progres- 

solidarietà scciale in altre forme che 

non con il riccrso ad espedienti fi 
scali. e ciò sia perchè tale interven 

te attraverso la pubblica discussio 
ne sia effettivamente commisurato 

al bisogno accertato dei gruppi so: 
ciaji più disagiati ed alle. possibilità 
dei più ricchi di provvedervi, senza 
tra.ignare in. fatti. di spoliazione 

che depauperebbero l'intero or- 

ganisino produttivo, sia perchè l'e 
spediente fiscale diretto alla redi- 

stribuzione della ricchezza si rivela 
assai spesso non soltanto subdolo 
ma anche fallace ed inoperante. vuoi 
attraverso il giuoco delle forze eco 

nomiche che determinano la trasi 
zione e la diffusione della imonsta 
voi a causa di eventi imponderabi 
l ch tali fenomeni di traslazione 
e di ffusione Spesso arrestano, ‘n- 
tlemompono o deviano in fasi impre. 

vedibili del ciclo economico. 

db) Ogni sistema tributario e par- 
t:colarmente il sistema tributario 
talianc net suo immediato futura. 

deve necessariamente essere tale da 
ron costituire un eccessivo gravame 

per il contribuente, nel senso che 
esso tieve lasciare margini necessari 

e sufficienti alla ecstituzione del ri- 
sparmio ed ‘alla ricostituzione di ca- 
pitali privati di cui il nostro Paese 

ha urgente bisogno, e non scorag 
giare l'incremento degli sforzi indi- 
viduali e collettivi 

Sui temi posti all'ordine del gior- 
no, i convenuti hanno creduto di 
poter addivenire alle seguenti con. 

clusioni: 

el sistema monetario 
sività' della imposizione già fissati 
come precisi indirizzi del futuro no- 
stro sistema tributario in norme di 

carattere costitezionale, 

Si è ritenuto d’altro canto che, te- 
nuti presenti la struttura del nostro 
sistema economico e sociale, la di- 
stribuizione dei redditi, che accusa 
una forte concentrazine sui gradi 
minimi della curva di distribuzione, 
la certezza che tale curva di distri- 

buzione non potrà subire importan- 
ti modifiche in un immediato futu- 
ro, ia incertezza generale su quelli 

che saranno i più prossimi sviluppi 
della nostra situazione economica, 
la misura ispettiva in cui le impo- 
ste dirette e indirette hanno concorsa 
a formare le ‘entrate ordinarie del 

lo. Stato in.situazioni non molto di- 
verse dalla attuale. se non fosse per 
essere caratterizzata da una mag. 
giore certezza circa la stabilità dei 
redditi rispettivi delle varie cate- 
gorie dei contribuenti, un sistema 

prevalentemente basato sulla impo- 
sizione, diretta non sarébbe in grado 
di dare un gettito sufficiente a far 
frolte ai bisogni dello Stato. 

Nè d’altro canto nelle medesime 
contingenze della nostra economia 
appare possibile rinunciare, e nep- 
pure apportare notevoli riduzioni al 
le imposte indirette sia perchè esse 
sono di più agevole e meno costosa 
applicazione, sia perchè esse si ade- 
guano .più prontamente che non le 
dirette alle variazioni che si verifica- 
no nella distribuzione dei volumi di 
affari e dei redditi ed infine, pérchè 
esse. esercitano. una utile funzione 
perequativa. 

Struttura generale della imposizione diretta 
Gil esperti si Sono: pronunciati 

a favore del mantenimento di un 
sistema di imposizione: diretta ba- 
sato sulle tre classiche imposte rea- 
li, od oggettive, integrato da una 
imposta progressiva a carattere per 
sonale, che avrebbe la funzione di 
attuale nella imposizione diretta il 
Principio della progressività già san- 
cito dalla Costituzione. 
nonno efgggr n: di \coosiderazioni 
opinione o gli esperti in questa 

Ci sono innanzitutto: iama 
osservazioni già PA PNL - IT 

scussione di struttura genérale de) 
sistema tributario. osservandosi. co 
me l'adozione di un sistema fonda- 

to su di una umposta Unica a carat 
tere personale, con le vaste esenzio. 
ni e la adozione di minimi imponi- 
bili elevati, o di abbattimenti alla 

base che esso comporterebbe, potreb 
be rappresentare nelle attuali con 
tingenze della nostra economia Un 
Vero salto nel buio, per la finanza 
dello Stato, che si vedrebbe sottrar- 
T@ improvvisamente una vasta mas: 
Sa di materia imponibile 

Sl è osservato altresi come nell’am- 
o di una inposta unica a carat 
‘ere personale male potrebbero Coe 

tistere e conciliafsi due diversi siste 
mi di considerazione del reddito im. 
ponibile, di cui uno, quello a vale 
re per i redditi di terreni di fabbri 
cati, considera il reddito ordinario, 
mentre j'altro per i redditi mobina- 
gi © di lavoro considererebbe il. red: 
dito effettivo, mentre d'altro canto 
pube io ; consigliabile quanto 

atti essione vi cn Uale la Ssoppr 

Altra perplessità è costituita dal 
eventuale regime di tassazione de- 

ni enti collettivi. La imposta perso- 
nale dovrebbe eseludere teoricamen 
te la tassabilità diretta delle sucie 
tà e delle persone giuridiche in ge 
Nero, il cui reddito dovrebbe invece 
@sser tassato nei confronti delle per 

sone fisiche in favore delle qua il 
reddito è distribulto > 

A prescindere anche Qalle qifg 

coltà di accertare in capo Sslle pen 
‘sono fisiche il reddito distribuito £ 
dell'altra forse maggiore di accerta. 
re il reddito non distribuito. 0 8p- 

entemente non distribuito. deve 
consicerarsi anche il fatto, giò rile 
vato dall’Elnaudi. per cui gli enti 
collettivi, le persone giuridiche so 
no e sempre in più larga misura 

saranno, i vari soggetti della pro. 

duzione del reddito nella economia 
moderna, ragione per cui la tassa- 
zione esclusiva delle persone fisiche, 
anzichè rappresentare un progresso |}! 
mei Sistemi fiscali rappresenta for-| 
se un regresso che ignora le forne| 

iù moderne di organizzazione del; 
"economia 
Hanno espresso i convenuti ia pru 

fonda preoccupazione che abbando: 
no della imposizione diretta dei red 

aprire l'adito a gravì forme di eva. 
sione legalizzata ed a nuova rottra. 
zione di materia imponibile ail'Eru- 
ro vele Stato ; - 

Si è altresi espressa la preoccupa 
zinne che una imposta unica cigo- 
rosarmente personale e progressiva 
potesse rappresentare motivo di gran 
Ge incertezza per la finanza sta ale, 
atnenc nei prim. anni della sua sp 
pl cazione, e. quella che. il mexcani 

fmo eventuale del suo accertamenta, 

che non potrebbe prescindere «da ua- 

na vera e propria anagrafe tributa- 
-|tia. potrebbe esigere una ralicaie 
trassormazione dell’attuale attrszza 

tura dei nostri cffici fiscali, che 

comporterebbe una spesa che ogg: =p 
pare opportuno evitare soprattutto 
Perchè nessuno può avere. o darci 

imposizione garantirebbe allo Stato 
entrate almeno uguali a quelle assi- 
curate dal sistema attuale, e che 
maggiori potrebbero essere ove que- 
Su. fosse convenientemente perfezio. 
nato. 
Ma secondo i. pensiero dei conve. 

huti Ja riforma del sistema della im- 
posizione diretta nel senso della so- 
stituzione di una imposta unica al- 
l’attuale sistema di imposte molte- 
plici, deve Sscartarsi per tun più im- 
portante e decisivo ordine di consi- 
decazioni: 

L'indirizzo alla concentrazione del 

la imposizione diretta in una impo 
sta unica generale a carattere per 
sonale (non si prende in considera- 
zione l’ipotési di una imposta unica 
parz'ale, che colpisca cioè una sola 
categoria di cespiti), va incontro ad 

un desiderio ‘generale di semplicità 
e di chiarezza, nonchè ad una altret- 

tanto generale . aspirazione di pro- 
bità. e di perequazione, in quanto 
ia imposta unica renderebbe più 

facile la comparazione tra le situa- 
economiche dei contribuenti ed i ri- 
spettivi carichi tributari. 

Jenonchs tutto ciò non è che mi- 
raggio ed illusione 

E' necessario persuadersìi. e sem 

pre. tener. presente, che il proble 
Ma emtrali della imposizione diret. 
ta è s sempre resterà, quello dell’ac- 
certamento 

Si S rishiamato a questo punto 

Mi in. propos'to ha insegnato 

n Pa Stande maestro della Finan- 

Gli abbonati 

ima circolare con allegato un 

Altri saranno visitati in 

diti degli enti  colettivi, potesse 

muniti di regolare delega. 

la certezza che il nuovo sistema dil 

De Viti De Marco, la cui sintesi, 
quanto mai chiara ed incisiva, del 
del problema che cì occupa, Qui ap- 
presso sì trascrive: 

«Il presupposto della imposta u- 

nica .è che si possa accertare diret- 

tamente il reddito globale. Se si 
avesse un metodo sintetico per ri. 
levare con risultato uniforme il red 
dito totale di ‘ogni cittadino la im- 
posts unica risolverebbe {} proble 

ma della semplificazione. Ma il 
prob'ema concreto sta appunto nel: 
la ipotesi Non possediamo quel me- 

todo, 4 meno di accettare come ve 

rà ed insindacabile la dichiarazione 
del contribuente al momento Me. 
desimo in cui egli ha t1 massimo 
interesse di evadere alla ‘unica alta 

imposta che lo minaccia 
«La dichiarazione deve essere sem_ 

pre sindacata Ma il controllo può 
farsi soltant» con un procedimento 

analitico, che dalla dichiarazione glo- 
bale ritorni alla sorgente di ogni sin. 

“|gola parte del reddito, accertandolo 
nel momento della sua prodezione 0 
dell’accuisto dell’ investimento, 
sorprendendolo - nell'atto della. circo- 
lazione, o del consumo e scopren- 
dolo per via di elementi di control» 

lo nelle divisioni ereditarie, nei con 
traiti di vendita, di locazione, dj as: 

sicurazionéè, di mutuo, e ‘via dicen- 
de, questo processo analitico di con. 

trelio è per l'appunto, la base delle 
imposte moiteplici, n 

« Poichè se, per controllare ta di- 

chiarazione del contribuente, biso- 
gna risalire alla sorgente delle va- 
rie parti che compongono 11 reddito 

totale, si pone con ciò la base natu- 
rale del sistema delle imposte mol- 
tepl'© Risalire di nuovo da questo 

alla imposta unica sarebbe una sem- 
plice ‘cperazione aritmetica, che com 
plicherebbe e non semplificherebbe 
1° sistema. 

«Questa è una delle cause ché 
spiegan. come si sia formato l’at- 
tuale sistema tributario ». 
Nell'ambito del proposto sistema di 

unposizione diretta si è ritenuto ne- 
cessario prospettare la necessità di 
una ulteriore discriminazione dei red 
Aiti di R. M. di Cat. B, in funzione 

due proporzioni in cui conco* n 
alla loro formazione il capitale ed 

il lavoro, pur tenendo presenti i. 
c.ncors del rischio e dei cosidaetr 
«fattor: gratuiti » 

I tecnici hanno prospettate due 
diverse soluzioni del problema, e 

Frecremente 
u}.0 la escorporazione del sari 

to complessivo di una quota da con- 

siderarsi quale reddito di lavoro e da 
pss ggettarsi a] regime fiscale. del 
‘editi di puro lavoro, mentre ‘u 
residua parte di reddito accertato do 

vrebbe essere colpita con una pr 
pria aliquote come reddito misto de. 

gli altri fattori su menzionati; 

b).0 colpire con due aliquote di. 
verse ! redditi sino ed oltre un certo 

limite di imponibile, nella  presun- 

zione, largamente aderente alla real- 
tà, che la parte del reddito dovuta 

al lavoro non sia proporzionale al red 
dito complessivo, agendo nella pro- 

duzione di questo in misura sempre 
crescente gli altri fattori i 

I tecnici tuttavia non hanno igno. 

rato le tendenze dominanti sia in 
dottrina che in alcuni ambienti po- 

litici responsabili ed hanno consi- 

derato -l’ipotesi che le riforma possa 
orientarsi verso un tipo di Imposi- 
zione diretta che faccia perno su di 
una imposta unica personale e pro- 
gressiva. 

In tal caso hanno ritenuto i tec- 
nici che l'imposta debba essere con- 

gegnata come una imposta a tipo ce. 
dolare. che conservi i benefici dello 
accertamento alla fonte ed in cui il 
reddito complessivo imponibile non 
sia in alcun caso determinato con 
eriteri induttivi, ma risulti da coa- 

cervo dei redditi analiticamenie ac. 
certati alla fonte (con la applica- 
zione di eventuali coefficienti di ri 

valutazione per i redditi accertati 
con il sistema catastale, ovvero esten 
dendo l'accertamento analitico ai 
redditi catàstalmente accertati oltre 
“in certo limite imponibile) e dalla 
applicazione delle detrazioni. atti-- 
nenti. sia alla natura obbiettiva del 
reddito, sia alle condizioni subbiet- 

tive personali del contrib.,ente, 
In ogni caso la discriminazione dei 

redditi dovrebbe essere realizzata 

nell'ambito della stessa imposta © 
non potrebbe in nessun caso essere 
affidata ad altre imposte (come pe: 
es. imposte sul patrimonio. imposta 

sul sovraredditi ecc.) perchè in ta: 
caso si vulnerebbe la concezione 
stessa della imposta unica e, secon» 
do la maggioranza dei convenuti si 

vedrebbe la fallacia stessa dei suoi 

presupposti. 
T redditi degli enti collettivi di 

qualsiasi natura, dovrebbero invece 
essere ussoggettati a tassazione. au- 
tonoma, sia pure con aliquote mo- 
deste e proporzionali in aggiunta 

Il fulcro di qualsiasi sistema tri- 

butario è costituito. come si è det- 
to, dall'accertamento 

Banno ritenuto i tecnici che uno 
degli aspetti fondamentali dello ac- 
certamento del nostro Paese sia con- 
sistito da) problema del personale 
degli Uffici fiscali e quindi della ri. 
torma del suo reclutamento 

l, Amministrazione delle Finanze 

possiede funzionari egregi e spesso 

uomini di non comune valore, sia 
presso gli Uffici centrali, che nei suoi 

uffic: periferici. 
Si deve tuttavia constatare che in 

questi Uffici l accertamento, sperie 
nel momenti delicatissimi della var 
lutazione delle denuncie dei contri 
buenti e dei rapporti col contri- 
pnente, è affidato troppo spesso & 
personale avventizio o a personale 
troppo recentemente immesso nella 
Amministrazione privo delle neces- 
sare nozioni. dei principi della scien 
za fiuanziaria e più ancora ignaro 

degli aspetti pratici della vita cco- 
nomica e del mondo degli affari 
onde accertamenti "troppo spesse 

inntani da ogni aderenza alla realtà 
donse l'aggravio della posizione dei 
contribuenti costretti alla litigiosità, 
mentre volentieri sarebbero disposti 
ad ui: concordato, oppure indvtti # 
concerdare con proprio danno per 
evitare il danno maggiore delle lun- 
ghe procedure di ricorso. Questo per 

Ferve il lavoro preparatorio 
della Mostra Regionale 1948 - Friuli-Venezia Giulia 

Da qualche giorno sono stati 
iniziati i lavori di allestimento del- 
la Mostra Regionale 1948 Frlulj - 
Venezia Giulia» particolarmente si 
lavora nelle scuole di via Dante 
(padiglione dell’artigianato), nelle 
scuole IV. Novembre (padigllone 
del Commercio), nell’Asilo Pec'le 
le di via Manzoni; (padigllone della 
Coltura e Storia). Fra qualche 
giorno si inizieranno poi) i lavori 
nelle scuole Paelfico Valussi e nel 
le annesse palestre dove sarà al- 
lestito il padiglione dell'industria 
e dell’agricoltura. 

Intanto si può dare l'annuncio 
di una adesione che senza dubbio 
incontrerà ÎÌl particolare favore di 
tutti: la partecipazione della Città 
di Trieste. Dj fatti il Sindaco di 
detta città, avv. Milani. si è fatto 
iniziatore di Questa partecipazione 
e ha trovato immediatamente l’en- 
tusiastico. ausilio dell'Ente per ll 
Turismo d; Trieste € dell'Ente Fie- 
ra di Trieste j quali mettono a di” 
spos!zione ‘la loro esperienza In 
materia e là Joro attrezzatura. 

La Mostra occuperà un padiglio» 
ne e sarà un'ennes:ma manifesta- 
zione di indefettiile itallamtà e 
di fervido entusiasmo che le con- 
tingenze dolorose, 1 sacrifici, le ine 
giustizie; + soprusi che in questi 
anni sono stati inflitt; alla città 
alabardata dallo sciovinismo slavo 
e qualche volta dall'incomprensio- 
ne delle Potenze occidentali non 
hanno umiliato ma esaltato, non 
hanno indebolito ma ingigantito 
come non mai, A Udine Trieste si 
Tesenterà in tutti : suo) aspetti: 
n quelli, appunto. del patriottir 
smo dell'attaccamento  vivissimo 
alla gran Madre Italia, e-in quelli 
della sua cultura, della sua storia, 
della sua arte, della rila econumia. 
A Udine quindi, come prima del 
‘15 la città sorella e sacrificata fa” 
là ancora sentire, e in forma so” 
lenne, la sua voce che sarà ascol 
tata con viva commozione da tut” 
tr gl italiani. 

Per quanto ha tratto all’indu- 
stria hanno fatto la loro adesione 
i Cantieri Navali di Monfalcone. 
Il comm. Augusto Cosulich, che ha 
accolto con grande senso di com” 
prensione l’invito rivoltogl; dal 
Comitato organizzatore della Mo- 
stra, ha già passato l’incarico ai 
tecnici perchè a Udine ren 
no nella maniéra più dignitosa un 
Padiglione nel quale saranno pre- 
sentati aj visitatori tutti j modelli 
di motor; elettrici fabbricati dai 
Cantieri Navali, nonchè tutta una 
serie dj modelli in piccola scala 
d: navi e di attrezzature navali, 

con sezioni longitudinali e traver- 
sali. Una flotta In miniatura che. 
oltre a destare quell’interesse tec- 
nico faclimente intuibile costituirà 

AGLI ABBONATI | 
che ancora non hanno provveduto a ver- 

sare la loro quota per il 1948 riceveranno in questi giorni 

‘uale sono pregati di effettuare il relativo versamento. 

un vero e proprio spettacolo per 
grandi € per piccini in quanto sì 
tratterà di meravigliosi giorattoli. 
Sempre nell'industria esporrà il 

gruppo Aziende Elettriche S.A.D. 
E. e anche questa Mostra assume” 
rà un carattere particolarmente 
suggestivo e spettacolare perchè 
verranno esposti i plastici del nuo- 

‘Italia abbia avuto, Antonio | vissimo impianto idroelettrico del 

bollettino di c/c a mezzo del 

breve dai nostri incaricati 

Anche Trieste e Monfalcone aderiscono 
Lumiej e addirittura una turbina 
del detto ‘impianto. Anzi, partico» 
lare curioso, non passando la tur- 
bina attraverso le porte del padi- 
glione. si deve provvedere alla de- 
molizione e ricostruzione di una 
delle dette porte. 
Come sj vede la Mostra cammi- 

na ed è ormai. certo che essa co- 
stituirà veramente il volto dejla 
Zegione, il volto operoso e genia- 

le della nostra Regione e rivelerà 
quelle che sono le risorse che alla 
nostra Regione assicurano jl lavo- 
ro. l'intelligenza, la volontà e la 
serietà. 

Modo di pagamento 
della imposta sull’entrata 

per il commercio dei mobili 
Il Ministero delle Finanze con no. 

ta n. 71966 del 19 giugno 1948 in or. 
dine al quesito prospettato dalla 
Confederazione Generale Italiana del 
Commercio ha dichiarato che a nor. 
ma deli’art. 16 del R.D.L. 3 giugno 
1943, N, 452 e giusta i chiarimenti 
dettati con ie istruzioni ministeria. 
li al D.L.,L. 19 ottobre 1944, n. 348, 

non costituiscono vendite al minu- 

to e sono pertanto soggette al'’im. 

posta in base a fattura od altro equi. 
valente documento il cui rilascio è 

in ogni caso obbligatorio da parte 
del venditore, le vendite a privati 
consumatori di prodotti (mobili, og- 
‘getti preziosi, apparecchi radiofoni- 
ci e grammofonici, macchinari, ecc.), 
i quali per le loro peculiari carat- 
teristiche ovvero per l'entità de) lo. 

ro valore, non vengano comunemen» 
te commercianti a numero, peso 0 

alla manifestazione 
mobili sono tenuti a corispondere 

l'imposta nei modi mormali, e cioè 

in base a fattura od altro analogo 

documento. sia se vendono camere 

complete, sia. se vendono singoli mo. 

b:ii, quali sedie, poltrone, comodi. 

ni, armadi ecc. 
Qualora, poi, i detti commercianti, 

conremporaneamente alla vendita di 

mobili, vendano anche al dettaglio 

prodotti che, ai fini del'’imposta sul. 

l'entrata, formano oggetto di ven. 

dita al minuto (ad_esempio: sopra- 

mobili, tappezzeria, ecc,), i medesi- 

mi sono tenuti a corrispondere il 

tributo in parola in abbonamento 

per tutte le entrate conseguite iÎn 

dipendenza della loro attività azien- 

dale, giusta quanto dispone l’art. 18 
dei DD, MM, 18 gennaio 1947, n. 60138 

ACCERTAMENTO 

alla imposizione a. carattere. perso- 
nale 

Si è ribadito il concetto che la 
progressione della imposta debba in 
ogni caso essere ragionevole e tale 

dla non impedire la formazione del 
risparmio e la ricostituzione dei ca- 

pitali, nonchè quello che la progres- 
sione debba essere attuata col siste 
tra degli scaglioni, sia per evitare 

che si formino dei punti di attrito 
ima fisco e contribuente in corrispon- 
lenza del passaggio da una ad un'al- 
tra classe di imponibile, sia per mo- 
derare ed eliminare un incettivo al- 
‘e evasioni. 

1 contribuenti onesti e in buona fe 
de, come pure per i contribuenti po- 
co abiti nel far valere le proprie ra 
g-oni, mentre la s.iessa insufficiente 

nrepartuzione de! personale degl uf 

fic! finanziari fa troppo spesso il gi» 
cu del contribuente troppo avveduto, 
aggravando così ingiustizie e spes 
quazioni il cui germe è già purtrov- 

po posto nel sistema e soprattutto 
neii3 esosità delle aliquote 

Si impone pertanto che coloro che 
sono chiamati ad esercitare così de 
ilcate funzioni siano dotati di suf- 
fic:enti nozioni: teoriche e di adegua: 

ta  prevarazione. professionale, nella 
quale essi potranno avere nell’am- 
bito della stessa Amministrazione fl- 
nanziaris insigni guide e maestri 

A tal fine l'Amministrazione du 
vrebbe predisporre dei corsi di istria- 
ziore e specializzazione per i fun 
zi.nar* di prima nomina 

‘ Potrebbero inoltre essere studiate 
opportune ferme di collaborazione 

tra ia Amministrazione finanziaria € 
le associazioni sindacali, affinchè i 
giovani funzionari possano essere 
posti in grado di conoscere più da 
vicino la vita délle imprese. 

L'adozione del sistema della impo- 
sta unica comporterebbe di necessi. 
tà il funzionamento di una vera e 
propria anagrafe fiscale. 

Tuttavia, nel caso in cui ciò non 
risultasse possibile, e quale che sia 
il sistema di imposizione verso cui 
si crienterà la riforma, sarà necebsy- 
rin perfezionare l'istituto del domici- 
lio fiscale, forse anche facendolo 
ccincidere sempre con il luogo di ef- 
fettiva residenza, con obbligo di di- 
chiarazione comprendente la dichia» 
razione della residenza dei compo 
nenti il nucleo familiare, e stabilire 
opportuni collegamenti tra gli uff 
ci fiscali e gli organismi che comun- 
que controllino lo svolgimento della 
vita economica (Comuni. Associazio- 
ni sindacali, Camere di Commercio, 
eee ) 

Dovrà essere conservato l'istituto 
della dichiarazione controllata dei 
cespiti, accompagnato da sanzioni a- 
neguate, ma non ‘eccessive, ehe non 
costituiscano incentivo al. contri- 
buente che sia incorso una volta nel. 
la infrazione a perseverarsi, ed a sot- 
trarsi all’infinito all'accertamento des 
Fisco 

I. convenuti hanno affermato l’e- 
sigenza, che è d'ordine morale an- 
cor prima che d’ordine giuridico, cha 
gli accertamenti eseguiti dalla Po- 
lizia tributaria siano comunicati nel 
la loro integrità ad contribuente, 11 
quale deve essere posto in grado di 
conosvere su quali elementi il fisco 

fondi le proprie pretese, di conte 
starg'i specificatamente, ove sia Il 
caso, e di assiimere la piena respon 
sabilità delle proprie contestazioni 

Le revisioni dell'imposta di famiglia: 
e le inigue conseguenze 

I comuni stannpt notificando i nuo. , 

vi accertamenti «ei redditi presunti 
agli effetti dell'ipplicazione dell'im. 

posta di famiglia: per il 1948, redditi 

che vengono, per chi più per chi me. 

no, aumentati rigpetto a quelli im- 

ponibili dell'anno 1947. 

In linea generale, se aumenti ci 

sono stati essi si sono verificati solo 
apparentemente came espressione mo- 

netaria, per effeti del diminuito po. 

tere d’acquisto dalla moneta nel 1947, 

Esempio tipico sano i salari e gli 

stipendi degli operai e degli impie- 
gati, pubblic è privati. 

In sostanza non ci si trova di fron. 
te a un reale miglioramento o în- 
cremento d’ ricohezza, ma innanzi 
ad aumenti nomigali di redditi, che. 
hanno lasciato — di fronte agli effet, 
ti dell’instabilità mponetaria — immu. 

tata la posizione aconomica dei con_ 
tribuenti ed invariata la capacità 
contributiva. 

Com'è not. l'imrwpsta di famiglia si 
applica con aliquoge progressive per 
scaglioni di reddit, le quali vanno 
— per Udine — cui un minimo del 
0,50 per cento a ug massimo del 12 
per cento, i redditi oltre lelireresiste 
per cento stabilito dal D. L. 27 giu- 
gno 1946 n. 97, per i redditi oltre le 
lir- 1.400.000, 

A tali aliquote si: aggiungono fi due 
decimi per addizionale ai sensi del. 
l'art. 256 del T. U. sulla finanza lo- 
cale. 

La conseguenza è evidente: aumen 
tati i redditi viene applicata untali. 

quota maggiore, cons relativo maggio. 
re onere tributario per il contribuen. 
te ad onta della sug. invariata capa- 

cità contributiva. 

E’ noto che gli sfipendi e 1 salari 
« in genert i redditi, fissi, come quel 
li dei fabbricati, hanno subito au. 

menti proporzioniti e, perciò per 
mantenerlo fermo lo stesso Tapporto 
tributario anche aliquota dovrev- 
be essere proporziemnale anziche pro- 
gressiva. 
La conclusione è che anche la ta- 

bella per la graduazione dei redditi 
imponibili e delle aliquote dell'im. . 

posta di famiglia stabilita, ai senst 
dell’arti, 18 del T. U, sulla finanza 

locale, dalla Giunta Provinciale Am. 

ministrativa deve essere periodici» 
ment. revisionata almeno nei Umiti 
del coefficiente di svalutazione mo 

netaria, Da notarsi che la tabella at, 

tuale è particolarmente onerosa per 

ta scarsa amviezza delle categorie di 

redditi, le quali dalle L. 200.000 alle 

L. 1.000.000 vanno per esigui scaglioni 
di L, 50.000 în L, 50,000, passando Trax 

pidamente alle aliquote più gravi. 

La stabilità di una tabella presup. 

pone una stabilità monetaria e quella 

vigente è stata compilata mel 1946, 

quando un reddito di L. 100.000 aveva 

un notevole significato mentre ora è 
insignificante. 

Un particolare trattamento dovreb. 

be essere fatto per i redditi di la- 

voro, che godono anche nei riflessi 

vosazioni, come l'esenzione dalla im. 

posta di R M. fino a L, 240,000. (DL. 

1 settembre 1947 n. 892) e la riduzione 

dell'imposta complementare all’1.50 

per cento (D. L. 18 febbraio 1946 
n. 220). 

E’ recente poi (D.L. 1 aprile 1948 
n. 300) la riduzione dell'imposta di 

R.M. dall’8 per cento al 4 per cento 

per i redditi di cat. C2 da oltre Li. 

re 240.000 a L. 969,000, Così mentre 

lo Stato viene incontro alle classi 
lavoratrici i Comuni vanno in sen- 
so contrario, 

Prevvedano essi, pure, ad Gdeguai- 

muta udis», anche la tabella sia 

periodicumente revisionata dil'a G. 

PA perchè la revisione dei redditi 
ron si traduca a causa dell, pro. 
gressività dell'imposta in un aggra. 

vio tributario, che le difficoltà der 
tempi sconsigliano dopo il salarto 
del dopo - guerra. 

pierre . 

Imposta sull’entrata 
Precisazioni in materia di ricorsi 
In merito allerrat@ convincimento, 

secondo il quale ieva ritenuto che 
il preannunciato. «loppio grado di 

giurisdizione potesse. riguardare al- 
che te contestazioni relative al ca- 

mone dell’ imposta . sul’ entrata per 
l’anno 1947. La Comfederazione del 
Commercio rende nqito che il Mini. 
stero dele Fimanze. interpellato fl 
proposito, disapprov:X4ado che in qual. 
che provincia sia st:alto sospeso l’esa- 
me dei ricorsi alle fommissioni pro. 
vinciali, ha dichiagio che non è 
possibile estendere alle contestazio. 
mi per l’anno 1947 Ie disposizioni che, 
a termini di legge, trovano applica. 
zione a decorrere iffalle contestazio. 

ni per l’anno 1949. 

Anche in relazione al preannun- 
ciato provvedimentg di proroga al 

31 agosto prossimo del termine per 
beneficiare del confipno «delle penali 

in materia finanziaria, si ritiene op- 
poftuno che { ricorgi pendenti ven. 
gano solleetiameffii@e definiti, onde 
dear modo agli înperessati di poter 

@ 23 dicembre 1947, n. 71568, (Segue in seconda pagina) tempestivamente effettuare il paga. 

Un. dettagliato esame dei proble, 
mi della vita organizzativa, economi-; 
ca ed assistenziale, pér accertare gli, 
elementi che maggiormente interes ; 

sano il settore commerciale e le or-, 
ganizzazioni della ‘categoria nelle 

singole provincie, è -stato fatto in 

due giorni di intenso lavoro nel Con 
misura, 

Consegue che i commercianti di 
vegno dei Direttori e dei Segretari 
delle Associazioni provinciali indetto 

ASSISTENZA 
ai piccoli commerciani 

La Confederazione Generale Îta- 
liana del Commercio ha posto allo 
studio il problema dell'assistenza 
ai pP:ccoli commercianti, è di cone 
seguenza quello della creazione di 
un Ente assistenziale e Previden- 
ziale a carattere nazionale, sotto 
l'egida della Confederazione stessa. 

Detto Ente dovrebbe proporsi di 
lar beneficiare i commercianti a- 
derenti, della massima assistenza 
Inedica, farmaceutica, chirurgica 
© ricoveri; di cura, nonchè di altre 
iniziative a favore dei figli degli 
Iscritti. 

Ciò, naturalmente, verso paga- 
mento di determinati contributi 
mensili, 1 quali dovrebbero essere 
proporzionali all'entità delle pre- 
stazioni dj cui si chiede l’assicu- 
zione. 7 

All'Ente dovrebbero ‘essere am- 
messi particolarmente i commer- 
cianti più modesti, coloro cioè che, 
avendo una piccola azienda, han- 
no maggiormente bisogno dj aiuti, 
ed è ovvio che la riuscita della 
iniziativa non può essere che in 
ragione diretta del numero degl! 
aderenti sul piano nazionale. 

Ora non è chi non veda la op- 
portunità della creazione di un 
siffatto Ente. Fin qui $i è provve- 
duto, e largamente, ai compiti di 
assistenza in favore degli impie- 
gati, e loro famiglie, mercè ; con- 
tributi corrisposti. dai datori di 
lavoro, ji. cui dipendent: sono oggi 
sicuri di trovare benefica assisten- 

za in quas) tutte le dolorose con- 
tingenze della vita. 

Per j piccoli commerciantj è in- 
vece tutt'altra cosa. Essi, costretti 
a lottare d; continuo per tener in 
piedi la modesta loro azienda on- 
de trarre dalla stessa ji mezzi di 
sostentamento per le loro fami- 
glie. trascurano dal cautelarsi in 
tempo contro le avversità che li 
possono colpire. > 

Perciò non è raro assistere al 
pietoso spettacolo di commercianti 
che, pur avendo avuto un passato 
dj lavero onorato ed una diseretà 
posizione sOCiale, si sono ridotti 
in condizioni p:ù che disagiate @ 
causa di crisi economighe, di dir 
sgrazie familiari o per altri motivi. 

E quando po; gli anni gravano 
sulle spalle e le iniziative, al pa- 
ri delle forze fisiche, sono in de- 
cadenza, a Chi ricorrerranno per 
avere aiuti ed assistenza quei 
commercianti che in giovinezza 
non hanno provveduto a Quel tan- 
to di assicurazione che consenta 
loro di bastare a 6e stessi negli 
anni della Vecchiaia? 

Dati questi presupposti, la crea- 
zione dell'Ente assistenziale per i 
piccoli commercianti dovrebbe tro- 
varé largo consenso ed un adegua- 
to numero di aderenti perchè es- 
so viene in sostanza a colmare 
una lacuna sentita e rilevata pro» 
prio dalle categorie maggiormen- 
te interessate. 

in Roma dalla Confederazione Ge- 
nerale Italiana del Commercio. 

Nell'esaminare la situazione del. 
la parte organizzativa delle singole 
provincie, sono stati passati in ras: 
segna i vari fattori tendenti a per- 
fez'onare, o a creare, presso le sin. 
cole Associazioni territoriali, quei 
servizi maggiormente sentiti e più 
rispondenti Balle necessità delle ca- 
tegorie e che debbono rendere più 
efficienti le organizzazioni stesse In 
particolare sono stati esaminati i 
problemi della distribuzione, della 
revisione delle licenze, della rileva- 
zione statistica dei salari, del rico- 
noscimento giuridico e dell’ordina- 
mento sindacale 

Per quanto riguarda il settore le- 
gale e tributario i convenuti si so- 
no lungamente soffermati ad espor- 
re ed esaminare le varie necessità 
delle categorie commerciali, con par 
ticolare riferimento al settore delle 
piccole aziende In merito è stata 
recisa l’azione da svolgere ne) cam- 
po della riforma tributaria, per la 
tutela. dell'avviamento commerciale, 
per il risarcimento dei danni di guer 
ra alle aziende sinistrate e per i de- 

positi cauzionali. Una lunga e det- 
tagliata discussione si è svolta nel- 
l'esaminare la situazione fiscale, trat- 
tando i vari aspetti delle questioni 
relative alle imposte dirette ordina- 
rie e straordinarie, alle imposte in- 
dirette e alla finanza locale, pren- 
derìdo atto dei criteri seguiti nella 
riunione dei tecnici che hanno int- 

postato, presso gli organi competen- 
ti, 11 problema in modo da giunge. 
re ad una equa livellazione del pèso 
tributario, specialmente nel riflessi 
dei medi e piecoli commercianti. 

Atche la parte Sindacale è stata 
oggetto di trattazione per ciò che 
tiguarda la attività contrattuale, la 
previdenza e la assisteriza, soffer-- 
mandosi su questioni particolarmen- 
te sentite nel campo commerciale e 
riflettenti le assicurazioni sociali, la 
assistenza malattie, gli assegni fa- 
miliari, la cassa impiegati richiama- 
ti e il fondo indennità impiegati. 

In merìto ai problemi economici, 
i convenuti hanno esaminato sotto 
vari aspetti, i problemi relativi alla 
disciplina del commercio, alla atti- 

vità extra-commerciale ed alla disci- 

VISCARDO ZAVATTI 
plina dei prezzi Su ogni argomento 
i dirigenti delle organizzazioni pro- 

L’azione della Confederazione del Commercio 

per la tutela dell'attività commerciale 
vinciali e della Comfederazione han- 
no riferito, con dadi tratti dalla e- 
sperienza locale, sui risultati rag- 
giunti e sui problegnt in esame So- 
no stati, infine, diegtagliatamente il- 
lustrati il Piana Marshall e { riflessi 

che questo ha nel sgttore della distri. 
buzione, mettendo im: evidenza i com- 

commerciali, nonchè la opportunità 
per gli associati di tenersi a stretto 
contatto con la Onganizzazione data 
la urgenza, spesso rilevata, dell’esa- 
me di particolari situazioni che ri- 
chiedono prontezza di intervento. 

Il Convegno ha avuto termine con 
l'intervento del Pnasidente Confede- 
rale, Amato Festi, al quale îl Segre- 
tario Generale ha riassunto i lavori 

segnalando i problemi di maggiore 
urgenza e la necessità di Uu’efficace 
azione per giungere alla favorevole 

soluzione di essi ngi riflessi non s0- 
lo della organizzazfione e della cate- 
gortia, ma nell'intepiesse del Paese. 

Il Presidente Fegti ha ringraziato 
gli intervenuti per la loro parteck 
pazione e per l’atitivo apporto che 
essi hanno dato nial segnalare le ne. 
cessità locali onde giungere alla mi- 
gliore' soluzione di problemi enu- 

cleati e più sentiti dalle aziende 
corimerciali. Egli ha quinda: dichia- 
rato che si rende perfettamente con 
to del sacrifici So:stenuti nel settore 
e delle difficoltà che intralciano una 

efficace ripresa ed ha assicurato che 
tutto sarà tentato per superare gli 
ostacoli poichè al di sopra degli in- 
teressi dei commenciatiti vi è l'inte- 
resse della Patria che non può essere 
trascurato. 

Il presente nwmmero esce in ri 

tardo perchè abbiamo dovuto 

superare, non senza difficoltà, e 

senza gravare splia quota di ab- 

ordine tecnico ‘ed amministra- 

tivo, 

piti e le necessità delle categorie]. 

bonamento, notevoli difficoltà di, 

menta della differenza di imposta 
determinata in sede contenziosa, in 
esenzione delle eventuali penali, 

La Confederazione del Commercio 
informa che, in ogni modo, è già 
stato svolto il dovuto interessamene 

to al fine di ottenere che il bene» 
ficio del condono delle eventuali pe. 

nali possa trovare applicazione sh 

che per le contestazioni che presu. 
mibilmente saranno definite dopo la 
data del 31 agosto 1943, 

Annwlemento delle marche da bollo 
sulle copie di fattura 

e sulle fatture pro-torma 
Il Ministero delle Finanze, Dire» 

zione Generale delle Tasse ed Im. 

posie Indirette, interessato in me 

rito alla questione dell’annullamento 

del'e ‘marche da bollo sulle copie 

di fattura pro.forma, mell’intento di 
facibtare il compito agli interessati, 
ha disposto che l'annullamento an 

zideito possa essere effettuato di. 
rettamente dalle parti previo con. 
trollo da parte degli Enti ai quali 

le fotture vengono presentate dalia 
corrispondenza tra originali e co. 
pie dei documenti in parola. 

A che gioco 
giochiamo?... 
Nell’atto. di lasciare il suo wjffl- 

cio il Sindaco per occupare il me 
ritato scanno di Senatore, |’ avv. 
Cosuttini ha pubblicato una ‘inte- 
ressante relazione per il Consiglio 
Comunale sui «Tre anni di civica 
amministrazione del Comune di U- 
dine » 

Non è mostra intenzione analiz= 
zare nelle sue diverse parti la-chias 
ra relazione del nostro er Sirtdaco, 
premendoci soltanto di rilevare .al= 
cuni dati riguardanti il bilancia 
preventivo 1948, 

zione Comunale aveva previsto un 

di lire, ed è certamente in relazio= 
ne a tale disavanzo che l'Assessore 
alle Finanze si era propesto di ri- 
cavare dalle imposte consumi sul: 
le nuovi voci ertra tariffa, una 
cifra addirittura iperbolica. 

Ma, di contro al deficit come so» 
pra previsto in lire 177 milioni, 
l’on. Cosattini, con palesé soddi» 

sfazione, avverte che, sulla scorta 
di elementi p.ù concreti il Comu- 

ni di maggiori entrate, € ciò per 
effetto di anticipazioni Statali, per 
maggiori proventi su pubblici speta 
tacolì e per devoluzione a favore 
dei Comune @i nove decimi dell’I. 
GE. incombente su.determincie 
imposte di consumo. 

Resterebbe ancora quindi da co 
prire un deficit di cimca 25 milioni 
di lire, che però l'on. Césattini. ri 

tiene pressochè già coperti corn iu 
applicazione di indispensabili accor 
gimenti (quali riduzioni nei capi- 

toli di spesa) e con altri intro'ti. 
Ora se l'on. Cosattini è stato le 

to di lasciare il Comune con il :}- 
lancio in pareggio, o quasi, non si 
comprende perchè l'Assessore ai a 
Finanze tanto si affann per gr:- 
vare la mano oltre il necessario 
sulle categorie commerciali che so 

0 già abbastanza coipite ca ur 
crescendo di oneri e Gi imposizioni 
ci ogm genere. E ciò proprio nel 
momento in cui il volume detta 
vendite si va contruendo in tutt: i 
settori. ed i margini li utile si 

riducono a percentuali insignific n 

verifica in tutti i‘ campi. 

| TESSUTI ALTA MODA 
I 

UDINE - Piazza Matteotti, 6 VEDELLO È ELTIIEC TELEFONO N. 39.03 

dei tributi erariali particolari age» - 

re i redditi accertati; ma, « mutatis. 

In detto bilancio l’Amministra» © 

deficit. finanziario di 177. milioni > 

ne, può ora prevedere su 152 milio-' 

ti per la fotte concorrenza che si 
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L'IMPOSIZIONE DIRETTA 
fContinuazione dalla 1. pagina) è i 
Gli accertamenti: eseguiti dalla Po- 

lizia tributaria in sede di controllo 

deile dichiarazioni dovrebbero sem- 
pre mirare ‘alla acquisizione di eie 
menti diretti di valutazione del rea- 
dito o del giro di affari del. contri 

buente con: esclusione nei Himiti de' 
poss:biie di elementi indiziari che 
cestituiscono Li più delle volte am 
tentie' pettegolezzi. Comunque. la 
voci non. corredate da alcun slernen- 
to di pruva. duvrebbero essere igno- 
rate Quale elementi di accertamento. 

salvo colpire con gravi sanzioni i ca- 
si di occultamento fraudolento den 
redd.te 

Le risultanze delle indagini comun 

que miranti ad accertare la cifra di 
affari di un determinato contribuen- 
te per quanto concerne i redditi mo- 
biliari e delle «cedole mobiliari», 
per un determinato anno di esercizio 
dovrebbero essere considerati acqui: 
siti al fini della determinazione di 
tutta .le imposte gravanti. su quel 

contribuente per quell’esercizio, in- 
dipendentemente dalla considerazio- 
ne della imposta che ha dato occa- 
sione all'accertamento e ciò al fine 
di evitare un moltiplicarsi di con- 
‘trolli che assume aspetti vessatori 
e danneggia l'ordinato svolgimento 
della vita aziendale dando luogo a 
«costi di accertamento », che, per 
31 fatto di non essere apparenti, non 
sono meno elevati. 

Sì è ritenuto infine che la rifor- 
ma tributaria in tema di accerta 
mento debba fare parte alla colla. 
borszione delle organizzazioni sin- 
dacali, sia pure per il momento af- 
fermandene soltanto il principio 
senza determinarne invece rigorosa: 
mente il congegno. 

Quanto agli sviluppi ed alle ap- 

plicazioni che il principio dovrà a 
vere in sede pratica si è ritemuto 

che in un primo tempo si debba 
Tare soprattutto affidamento su for- 
me di co'laborazione da stabilirsì in 

‘via di esperimento. 0 come soluzio- 
ne di concrete situazioni, ‘d'intesa ‘tra vAmministrazione delle Finanze 
è le Associazioni interessate. 

Nuove possibilità di intervento del 
le Associazioni sindacali nell’accerta- 
mento dei tributi potranno prospet- 
tarsi con maggiore precisione in pro- sieguo di tempo, tenuto conto del 
Vrassetta definitivo che l'ordinamento 
sindacale potrà avere in sede di at- precetti di massima sanciti dalla Costituzione, dei frutti 
della collaborazione pratica, e sopra tutto degli aspetti e degli sviluppi 
deì nuovo sistema tributario, poten- dosi, per esempio, l’intervento delle 
Associazioni, rivelarsi Particolarmen- 
te utlle ed idoneo allo scopo al fine 
della applicazione di imposte che 
assumessero Quale imponibile il red- 
dito REARiS A » 

TI convenu anno infin 
il voto che l'intervento delle Asso. ciazioni sindacali nella determinazio- ne degli indici di utile Oggi fissati 
nella conferenza degli Ispettori Com- partimentali, al fini della valutazio 
ne dei redditi di RM. per le ditte 
individuali, sia con to in una 
tassativa disposizione dj legge.” 

Rapporti Îra finanza 
statale e finanze locali 

I convenuti sono stati 

mal ritenere che la tinposizione Gr 

retta, particolarmente nell'aspetto 
della imposizione Cda 

essere funzione esclusiva gr 

ministrazione centrale dello Stato 

L'imposizione diretta 7 

tino dei momenti in ‘cu pi 

mente sì deve realizzare br Mage 
sella egcaglianza giuridica Argos 

3 cittadini. 

Non può essere pertanto Ùa 
tito che l'imposta diretta sia appli. 
cata, soprattutto se concepita come 

imposta a carat Personale, con 
criteri diversi da IUOgO & luogo, che 
anche quando non sono frutto di 
veri e propri atti di arbitrio, sono 

quanto meno in UN: Paese gi diver 

tano in materia di accertamento da 
parte degli. uffici della Amministra: 

zione diretta dello. Stato, si presente 
rebbero moltiplicati all'infinito, al 

lorchè la stessa funzione dovesse 

essere demandata agli enti locali, ag 
gravando cosi ulteriormente quei fe 

nomeni di sperequazione e di arbi 
trio nella commisurazione delle im 
poste dirette, alla quale viceversa o- 
gni sana politica tributaria. deve ml 
rare ad ovviare, anche per adempie- 
re alla sua funzione accessoria, ma 
non insignificante, di educazione ci- 
vile del cittadina. 
Ove si inter desse di fondare in par. 

te la finanza degli. enti locali sui 
proventi della contribuzione diretta, 

ta u attraverso devoluzione di parte 
dei proventi della imposizione diret: 
ta in favore della finanza degli enti 
locali, mediante l'applicazione di ad 
dizionali. che dovrebbero però essere 
stabilite in misura. ragionevole in 

rapporto alla imposta principale, o 
infine ed in estrema ipotesi trasfe 
rendo agli enti locali tl'amministra 
zione di quelle imposte (sempre che 
sia conservata .a imposizione a ca-. 

rattere reale), il cui accertamento 
deve essere effettuato con criteri 
ben aeterminati, fissì ed inderogabi 

li, come quelli relativi all'accertamen 
to deì redditi ordinari, e che non.la 
scino nessun. margine  all’arbitrio 

dell'ente impositore e cioè in sostan- 

tale finalità dovrebbe essere raggiun- za le imposte immobiliari. 

BELTRAME Alberto fu G. B. Anto- 
nio. Data di nascita: 29-6-1898..Re- 
sidenza: Udine via Cussignacco 37. 
Categoria in cui l’scritto è amimesso 

ad esercitare le {funzioni di perito ed 
esperto: Vetro e ceramica (crietalle- 
ria, vetrerie e specchi, bottiglie. vetro 

bianco, vetro di sicurezza e vetro ce- 
mento). Anzianiti® di iscrizione: 1948. 

BOEMO Pietro di Giuseppe. Data di 

nascita: 1-2-1919.. Residenza: Udine, 
via Basaldella: 922. Categorie in cui 
l'iscritto è ammwsso ad esercitare le 
funzioni di perito ed esperto: Acqua, 

gas, elettricità (impianti gas, acqua, 
elettrici, lampadie elettriche)). Anzia- 

nità di iscriziomo: 1948. 

BULFONI Lod@yico fu Antonio. Da- 
ta di nascita» |R-12-1890. Residenza: 
Pordenone, Corsi Vitt. Em. 16. Cate- 
gorie in cui l’ispritto è ammesso ad 

esercitare: le futhzioni di perito ed 
esperto: Attività, varie (tributi. e do- 
gane). Anzianità di iscrizione: 1948. 

CANDOTTI Lwigino (Gino) fu Gio- 
vanni. Data dil nascita: 2-11-1906. 
Residenza: Udine, viale G. Leopardi 

15. Categorie in cui l'iscritto è am- 
messo ad esercitare le funzioni di pe- 
rito ed esperta: Previdenza e credito 
(liquidazione danni incendì e furti). 

Anzianità di iserizione: 1948. 

COSATTINI Arnaldo ch.to. Augusto 
fu Girolamo Data di nascita: 16-4- 
1881. Residenza: Udine, piazza Pa- 
triarcato 6. Categorie in cui l'iscritto 
è ammesso ad esercitare le funzioni 
di perito ed esperto: Tessili (bozzoli 
e seta, filati di seta). Anzianità di 
iscrizione: 1924-29,  reinscritto nel 
1948. 

FAVERO per, ind. Luigi fu Pietro. 

Data di nascìta:; 16-4-1904. Residen- 
4: Udine, via Cividale 10. Categorie 
in cui l'iscritto è ammesso ad eserci- 
tare le funzioni; di perito ed esperto: 
Tessili (bachicoftura, bozzoli e seta, 
cascami di seta, filati di seta, tessuti 
di seta e rayoh). Anzianità di iseri- 
zione: 1948. 

IVANOF dotg. Alessandro fu Nicolò. 
Data di nascita: 13-5-1920, Residenza: 
Udine, viale Wat 1. Categorie in cui 
l’iscritto è annmesso ad esercitare le 
funzioni di perito ed esperto: Attività 
varie (traduttiora interprete seguenti 
lingue: tedesiza, - spagnola, frances® 
inglese, terboncroata, russa). Anzianità 
di iscrizione: }948. s 

| DIESCH Ermiasto fu. Lucio. Data di 

nascita: 20-8-1B77. Residenza: Udine, 
via Gorghi 12. Categorie in cui !- 
scritto è ammnnesso ad. esercitare le 
funzioni di -piarito ed esperto: Tessili 
e abbigliamento (filati, tessuti e con” 
fezioni in genere). Anzianità di iscri- 
zione: 1924-29. reinscrit. nel 1948. 

MUZZATI Giovanni fu Girolamo. 
Data di nascita: 31-1-1892. Residenza: 
Udine, via €. IPercoto 14. Categorie in 
cui l'iscritto ‘+ ammesso ad esercitare 
le funzioni di perito ed esperto: Orto- 
floro-frutticoltatra (apicoltura, miele e 
cera). Anzianità di iscrizione: 1940. 

PERESSUTT) geom. Eliodoro di An- 
tonio. Data di nascita: 22-1-07. Reis- 
denza: 8. Gioirgio di Nogaro, con re- sissime strutture Sociali @ di singo- 

lari, originali e Spesso chiuse carat- 
teristiche psicologiche . ed etniche, 
come il nostro, espressione. di diver. 
sità ed indirizzi politici € di conce- 
zioni sociali, che Possono tradursi 
in sperequazioni inammissibili in se 
de di applicazione della imposta 

Tanto più che quegli stessi incon- 
venienti, che si ravvisano è si lamen- 

EUCTIIL Chi 

capito a Udine. via Ronchi 94. Cate- 
gorie in cui I”fiscritto è ammesso ad 

esercitare le finzioni di perito ed 

esperto: Legno (legname d'opera no” 
strano. legname di costruzione). An- 
zianità d'iscrizione: 1948, 

PETRIN Ezip Amerigo fn Amedeo. 
Data di nascita: 17-8-1907. Residen- 
za: Udine, via Stringher 13. Categ. 

Ripristino delle tariffe ridotte 
per il trasporto merci di produzione nazionale 
Con recente provvedimento sono 

State ripristinate, con opportuni ag. 

giornamenti le tariffe eccezionali ri, 

dotte n. 401 e ©. 402 relative alle 
merci di produzione nazionale ‘în 
@sportazione dall’Italia, 

Dette tariffe erano state Sospese 
mel 1946 poichè non era allora am. 

Mmissibie la concessione per tutti i 
traffici in esportazione delle rilevan. 
ti riduzioni previste - dalle tariffe 
Medesime quando già le tariffe or- 
Cinarie erano troppo scarsamente 
FTemunetative e talvolta sotto costo. 

La nuova tariffs eccezionale D. 401 

*, Y: (merci di produzione nazio. 
Vale in Esportazione via terra), com 

cen le seguenti quattro serie: 
grego Materiali da costruzioni e 

Vestimento; 
3) principali mi Lie feri e piriti imeralìi non meta 

©) principali : ì : è 3 
enologica a ic dell'industria 

D) prodotti orto: * 

Wdustria conse 

percorso italino all 

previa % la. sopratassa del pegamento del. 
Per cento), Per ciascuna di taxi Serie so È: te assegnate ai trasporti lla percorrenza in rèlazione all e “a 3a dei vari centri di Prodezione: “dei 10 al 40 per cento per gli asta applicabili a. prezzi delle tariff , anche eccezionali — com eigna ciascun traffico in esport, azi. La serie E, applicabie preti 1 merci, per percorsi oltre ì 200 lor, lometri, prevede infine Fiduzioni si 1 25 per cento 

è 
no a 

delle accennate 

La tariffa eccezionale n 
fmerci di produzione Dr Nazionale in 

petenti al’ 

esportazione via 
due serie: pi 
A) merci compmese nelle serie A, B, 

©, D, dela T. E, 401 P, V.; 
B) merci non icomprese in tali serie, 

Modalità per Wi passaggio di red 
dei vegitori amanti nella catogoria 6, 1 

In merito alla disposizione secon. 
do la quale ai venditori ambulanti 
è concesso il passaggio nella catego- 
ria C, 1 ai fini dei redditi di R. M.. 
l'Associazione. Nazionale dei Com. 
mercio Ambulante chiarisce che {l 
passaggio in questione è subordina- 
to anzitutto alla presentazione del. 
la domanda da: parte del contribuen. 

te, ai competenti Uffici delle. impo- 

ste dirette. : 
Per avere, qjiuindi, diritto al pas» 

saggio occorre che :gli interessati 
non abbiano più di due dipendenti 

e ‘che la parte di reddito di R. M, 
riferita al lavoro non sia‘ superiore 

alla quarta pwrte del reddito com. 

mare), comprende 

In base: a quanto sopra i vendi. 

tori ambulanti che ancora non aves. 

sero presentato, le. domande vengo. 

no sollecitati a ‘farlo ‘senz’altro, 
——T—— 

Danni. di guerra 
Udienza al pubblico 
L’Intendente di Finanza comunica 

che per le necessità dei servizi e per 
dare un maggiore impulso”alla con- 
cessione degli. geconti ai sinistrati 
di guerra, la. udienza al pubblico 
viene limitata a] solo giorno di sa- 
bato dalle are: 8 alle ore 12 

Molti abbonati ritengon 
abbonamento abbinata a 

Un importante chiarimento 
o di averci versato.la quota di 

quelia di iscrizione all’ Associazio- 
ne commercianti ed all'Unione esercenti. \ 

A scanso di equivoci informiamo ancora. una volta i no- 
stri abbonati che «Il Commercio Friulano» è assolutamen- 
te indipendente è che pertanto gli abbonamenti vanno ver 
sati direttamente alla nostra Amministrazione o direttamen- 
te od a mezzo del nostro c/c postale N. 9-5469, 

in cui l'iscritto è ammesso ad eserci» 
tare le funzioni di perito ed esperto: 
Cereali e derivati (cereali, sementi in 
genere). Orto-floro-frutticoltura, (le- 
gumi freschi e secchi). Anzianità di 
iscrizione: 1948. 

SACCOMANI Elio fu Innocente. Da- 
ta di mascità: 1-8-1904. Residenza : 
Udine. via Micesio 27. Categ. in cui 

l'iscritto è ammesso ad esercitare le 
funzioni di perito ed esperto:  Com- 
bustibili » carburanti (petroli natu- 

rali, combustibili liquidi in genere) 
Anzianità di iscrizione: 1948. 

STOCCO Arturo fu Cesare. Data di 
nascita: 10-10-1906. Residenza: Faga- 

gna. Categoria) in cui l'iscritto è 
ammesso ad esercitare le funzioni di 
perito ed esperto: Meccanica (impianti 

elettrotecnici. officine elettrotecniche, 
radio ed accessori, telefoni, telegrafie 

ed apparecchi inerenti, materiale 

Medie dei cambi 
© ° è 

per il mese di luglio 
«24 ore» ha da Roma: 

1 corsi medi dei cambi « conteg- 
giati sulle quotazioni di giugno delle 

valute di esportazione — da applicare 
per tutto il mese di luglio per l’ac- 
quisto da parte dell'Ufficio Italiano 

dei Cambi della yuota del 50 per cen- 
to delle valute di esportazione sono 
‘fra parentesi quelli del mese prece- 

dente): 

dollaro 575 (575) 
sterlina 1963 (1947) 
franco svizzero 143 (142) 
lira egiziana 2013 (1997) 
scudo port. 23,17 (23,1%) 

Svizzera: assicurazioni e riassicu- 
razioni L. 145, trasferimenti vari e 

spese portuali ..e transiti 142,50; 
Belg'o: cambio di clearing prima de- 
cade luglio 13,11; franco francese 

L. 220, 

UTILI L'ITULE TITTI TUGCO ICCCI.IICCO LETGEGOCOI IONIO FICO SICSO SUIT STIRO COOLIOIO DOCSEITI0Ì 

Ruolo dei periti e degli esperti 
della provincia di Udine per il quadriennio 1948-51 

elettrico: illuminazione ed applicazio- 
ni domestiche), Anzianità di iscrizio- 
ne: 1948. 

TORRI$! Mariano fu Antonino. Da- 

ta di nascita: 16-10-1900. Residenza: 
Udine, via Gorizia 1. Categ. in cui 

l’iscritto è ammesso ad esercitare le 

funzioni di perito ed esperto: \Atti- 
vità varie (tributi e dogane). Anzizni- 
tà di iscrizione: 1942-45 Fiume rein- 
scritto 1948. 

VIOLA Francesco di Augusto. Data 

di nascita: 12-1-1920. Residenza: 
Udine, via. Sutti 5/4. Categ. in cui Pi- 
scritto è ammesso ad esercitare le 
funzioni di perito ed esperto: Carta 

e stampa (tipografia e litografia, le- 
tegoria, cartotecnica e cartonaggi, 

carta e cartoni, cartoleria e cancel 
leria. edizioni, etampati in genere, 

placchette. in metallo). Anzianità di 
iscrizione: 1948, 

E’ cominciata |’ applicazione del 
zione Cenerale Italiana del 
tamente con tutte le ‘Amministrazioni 
terminare 1 

urgenza. 

sociazioni Provinciali e pertanto la 
vincia di Udine, AFFINCHE’ TUTTI 
PARI CONDIZIONI 

che hanno interesse ad utilizzarle. 

zione in via Vittorio Veneto 17 e pre 
vincia, in apposito albo. L’Organizza 
ogni assistenza. 

«ASSEGNAZIONI 
$i ricorda anche ai Commercianti 

niîre agli Associati, con le modalità 
Si rendono 

interesse nazionale. 

fabbisogni e quindi le richieste, sia per 
acquisti con la raccolta dei contratti,e ciò moite volte sotto. il segno della 

DI CONCORRERE AGLI 
circolari relativo siano tempestivamente portate a conoscenza di coloro 

Istruzioni ai commercianti 
per il Piano Marshall 

PIANO MARSHALL e la Confedera- 

Commercio è chiamata a collaborare stret- 
dello Stato interessate, sia per de- 

Vesecuzione degli 

Agli effetti pratici, Ja Confederazione chiama alla collaborazione le As- 

Associazione Commercianti della Pro- 
CLI OPERATORI SIANO MESSI IN 

AGQUISTI, dispone che le 

L8 circolari stesse saranno dunque, 
per ordine che perverranno, rese ostensibili presso la sede dell’Associa- 

sso tutte le Delegazioni della pro- 
zione sarà inoltre a disposizione per 

Sarà cura dell’Associazione di pubblicare sui giornali sotto il titolo 
PIANO MARSHALL» l’ogg:ito delle circolari pervenute, 

che. l'Associazione può sempre for- 
note, le circolari in abbonamento, 

infine attenti i commercianti dell'utilità che essi hanno 
di seguire le applicazioni del PIANO MARSHALL i cui benefici sono di 

STI C 
«Il Commercio Friulano» pub» 

blica tedeitmente gli elenchi dei 
protesti cambiari depositati pres- 

so le Cancellerie dei Tribunati di 
Udine, Pordenone e Tolmezzo, 
oppure. li riporta dal Bollettino 
della Camera di Commercio di 
Udine. 

Non assume quindi alcuna re- 
sponsabilità per gli errori che si 
potessero eventualmente riscon- 

trare. Pubblicherà, a richiesta 
degli interessati, eventuali ret- 
tifiche debitamente documentate. 

è è 2 

Elenco dei protesti cambiari elevati 
nella giurisdizione del Tribunale di 

Cecurì Salvatore, Cividale » 6.000 
Cesca Vinicia, Udine » 8.000 

idmen i » 8.000 

Ceschia Armida e Giuseppe 
San Daniele del Friuli 35.000 

Chiarandini Gina, Udine 7.000 

110.000 
5.000 
5.000 

Ciolli Italo, Cervignano 

» 

» 

Chies. Giovanni, Codroipo » 
» 

idem » 
» idem $ 6,000 

idem » 10,000 
idem » 6.000 

idem » 7.000 
idem, » 6.000 

Codecase Gino, Udine s 50,000 
Coccolo Nino, Udine » 36,000 
Collalti Mario, Udine > 100.000 

Altro leve aumento del costo della vita in april e Maggio 

Dando. uno sguardo alla tabe 

del capoluogo, osserviamo che nei m 
melto da quello di marzo, 

Indici del costo della vita per la 
Mesi Aliment. Vest, 

gennaio 1948 6380 6658 
febbraio  » 6204 6555 
marzo » 6561 6321 
aprile » 6678 6170 
maggio» 8707 6082, 

Tale lieve aumento si è verificato in 
massima parte nell'indice del capitolo 
alimentazione, che tra il mese di mar- 
zo e il mese di maggio si è ancora 
elevato del 2,6 per cento. È 

Traducendo in cifre l'aumento ser 
gnalato precedentemente, l’indice 
complessivo del' costo della vita tra 
febbraio e maggio è complessivamente 

aumentato del 6,4 per cento. Ciò nono- 

stante c'è chi (anche con ragione) pro- 

pone l'adeguamento degli affitti. Non 
occorre essere dei tecnici per ‘rileva- 
re (basta dare uno sguardo alla ta- 
bella di qui sopra) che questi ultimi 
sono rimasti, o quasi, allo stato pre- 
bellico e che i canoni corrisposti, spe 
cie per le vecchie abitazioni sottopo- 
ste è vincolo sono davvero irrisori. 
E" necessario comprendere però che 

se il Governo ba stabilito un’'ulterio- 
re proroga ‘al blocco degli affitti 
gli è perchè sj preoccupa ‘oltre 
ai problemi inerenti ed interessan- 
ti le categorie. dei proprietari) 
delle classi meno abbienti. dei 
disoccupati, di quelli che lavorano con 

salari e etipendi al di sotto del po- 

tere di acquieto o che bastano appe- 
na a sopperire alle spese del vitto $i 
è parlato e molto, di comprensione 

da parte di chi più può, ma una volta 
«passata Ja festa, gabbato ju santu.,.» 

dice un tale proverbio meridionale ed 
è per questo che ritornano oggi a far 
capolino rivendicazioni da parte di chi 
meno soffre, in proporzione a chi si 
sacrifica da lungo tempo. E’ tempo 
di dire basta alle sperequazioni, 
anche se certe rivendicazioni por- 
tano il giusto cartello di quei po- 
chi proprietari poveri e  sinistra- 
ti il cui unico cespite è rappre- 
sentato dai canoni di affitto. Dia- 
mo pertanto ragione alle giuste ri- 

vendicazioni di questi, circa un pro- 
porzionato adeguamento degli affitti 
in relazione degli aumenti che si 60- 

no verificati negli altri generi ed ar- 
ticoli dal 1938 in poi, ma diamo 

anche. ragione alle giuste riven- 

dicazioni degli operai ed impiega- 
ti circa un livellamento dei salari 
e ‘stipendi al reale costo della vita. 
Non è uno «slogan» politico. Il sala- 
rio percepito nel 1938 il cui poterè 
di acquisto era buono, dovrebbe. es- 
sere oggi paragonata a 55 volte cir- 
ca. Forse allora c’ entrerebbe anche 
l'affitto superiore, giuste le  ri- 
vendicazioni ‘dei proprietari di sta- 
bili. Anche l'inquilino con dieci e 
venti mila lire in più al mese, 
non troverebbe niente da obiettare. 
Sarebbe come una specie di caroaffit 
to, ora che c’è il caropane, il caro 
legna, ecc. ecc. Il Governo ricevereb- 
be in compenso, una grande delusio- 
ine e andrebbero così frustrati gli 
sforzi intesi alla normalizzazione del- 
la moneta ed a evitare l’inflazione. 
Comunque, siamo sempre lì; bisogna 620 
[ritornare al margine di reddito degli 
anni 1938 e 1932 in cui. in media, ad 
un operalo (una volta soddisfatte le 
spese del vitto) rimaneva dal 40 ai 
50 per cento del salario per sop- 

Lia ‘dell'indice del coste della vita 
esi di aprile e maggio non si discosta 

città di Udine (base 1948=100) 
» Abit. Risc. e luce Varie Compl. 

322 3142 4311 6384 
368 3204 4265 5262 
368 3154 4241 5488 
368 3106 4220 5555 
461 3106 4180 5575 

tivamente del 65 per cento e 50 per 
cento. E’ inutile ‘quindi pretendere 

particolare e delicato momento; sa 
rebbe coma voler cavare eangue dal 
muro o... voler promuovere guai. 

Bisogna pretendere invece una nor- 
malizzazione dei prezzi ‘specie del ge- 

neri - alimentari) in modo da far ele 
vare il margine di - reddito disponi- 

un aumento degli affitti, in questa 

C° è chi pensa all’aumento degli affitti - Perchè non sì aumentano 

salari in proporzione al reale costo della vita dal 1938 in poi?... 

bile, una - volta sopportate le Spese 
dell’alimentazione oltre ad'\una equa 
rivalutazione dei salari 8 dei stipendi. 

Se po: guardiamo alla giustezza del. 
le rivendicazioni; o. allora ha ragio 

he il proprietario di casa, ha ragio 
ne l’inquilino: tutti hanno ragione da 
vendére. Se vogliamo però ricostruire 
il paese; ci sono ben altre ragioni da 
prendere sul serio. În fatto di prez 
zi: un riequilibrio. i 

Un rriequilibrio insomma stabiliz- 

zatore, fatto. con «granus  salis.;.> 
sorretto bensì da chi ha le mani in 
pasta ma soprattutto dalla convinzione 
di chi più può in favore della collet- 
tività, in modo da evitare finalmente 
quelle epereauazioni che a lungo an- 
dare finirebbero per far traboccare 
il vaso. 

* 

Come è noto il Ministero delle Fi. 
nanze, allo scopo di evitare agli in. 
teressati, il gravoso onere di paga- 

re in' un termine relativamente bre- 

ve il supplemento di canone impo» 
sta sull’entraia dovuto in seguito al 

concordato, ammetteva che il rela- 

tivo importo venisse dagli uffici del 

registro ripartito in un congruo nu. 
mero di rate mensili o bimestrali 
che non oltrepassassero il 30 giu» 
gno 1948, i 

Poichè la sistemazione della ver- 
tenza non è u.timata e. prosegue 

la stipulazione dei concordati al 
fine di, non rendere priva. di conte. 
nuto l'agevolazione concessa nei 
confronti di ooloro che hanno in 
questi ultimi mesi stipulato il con. 

cordato o che lo stipuleranno in 
seguito, il suddetto Ministero, ac- 
cogliendo la richiesta della Confe. 
derazione Genera.e Italiana del Com. 

mercio, ha ravvisato l’ opportunità 
di consentire che possa in ogni ca- 
so farsi luogo ‘alla rateazione del 
supplemento di camone dovuto a ta. 
le titolo per l’anno 1947 anche dopo 
il 30 giugno 1948 e fino al termine 
massimo del 31 dicembre del cor. 
rente anno. 
Eguale trattamento è stato conces- 

so, per evidenti ragioni di equità, 

mei confronti di coloro che devono 
provvedere al pagamento de; Sup. 

plcmento del canone d’imposta in 
dipendenza di ‘accertamenti divenu. 

t1 definitivi per mancata opposizione, 

I mercati friulani 
CODROIPO 

Cavalli. (prezzo medio praticato) 
L 170.000; Muli 80.000; Asini 30.000; 
Vacche 140000; Suini lattonzoli. 8 
mila.. Vitelli al kg. 420: Pecore 7 mi- 
la; Capre 5 mila; Pollame al kg. 450; 
Conigli al kg. 160; Uova l'una 23.50. 

MORTEGLIANO 

Galline da 500 a 520: Polli 600. 
p anitre 300 

oche 300 vecchie 400; 
conigli 200; uova 22. 23; agnelli 300 

Proroga della rateazione per il pagamento 
Ii suppiemento del canone d'imposta sull'entrala 

Buoî per capo, 160 mila; vacche 
80 mila; giovenche 55 mila; vitelli 
nostrani 43 mila 

SAGILE 
Bestiame da vita — Buoi (peso 

vivo) La ae al kg. L. 320, 350; 
II.a qualità L 280, 300; vacche 230. 
250; 180, 200; vitelloni 320, 350; 280. 
300 vitelli da latte 350, 370. ; 

Suini da ngi al kg L. 350, 400. 
attorzoli 750. 8 

i Poll al kg. L. 400, 520; tacchini 
430, 450: galline 480, 500; colombi 
(per. coppia) 320, 350; conigli 180, 

200; uova (cadauna) 20 
Generi aineniari di largo consu- 

mo (non tesserati 
Olio oliva al minuto L. 490, 500 

al litro; semi 450, 460; burro 1000, 
1100: lardo 550 580; strutto 600; fa- 
gioli comuni 130, 140; formaggio lat- 
teria (stagionatura gg. 30) 600.650. 

SAN DANIELE 
Frutta e verdura: ciliege da 100 a 

140; ranci 140, 200: limoni {luno 
8; fichi secchi 130. 160; cipolla 50 
T0; ‘erbette 50, 60; capucci nov. 50. 
60; piselli 40, 70; patate nov. 45. 55; 
Genin (©'uno) 15; fagioli comuni 
9 o 

nesttame: Suini da allevamento 
(capo) 12 mila 16 mila; latte 5 mila, 
9 mila. \ 

Animali da cortilé: galline kg 440 
490: polli 570. 610; tacchini 400. 440; 
oche allevamento (l'una) 350, 430; 
conigli 160 180; anitre 370, 420; 
uovaf l'uno) 23 

LATISANA 
Bovini e suini: Suini da allevamen- 

to da L. 86 mila a L. 9 mila }'uno; da 
macello 350. 380 al kg 

Animali da cortile: galline al kg 
L. 450: polli 600; tacchini 400; oche 
300; anitre 300° conigli 160; uova 
(l'uno) 23; colombi al paio 250, 300 
da, allevaménto: pulcini 60; ochette 
350; anitre 120 

Frutta HA Lei sarei al et 
L. 200: limoni 50, ; mele. —:; 
bette di 60; Fica dee 150; pesche 
150. 0; Da; f 
(l'uno) 12, 15: cipolle al kg. 40, 50 

Ragioniere dispone ore libere 

per grotta somapititi i regno 

e mministrativ DI 

ruggente altro. mansioni, le, tributaria; 

Scrivere Casella 3; Commercio 

Friulano, 

perire alle altre spese, come: ve- 
stiario, affitto, riecaldamento, lu- 
ce, varie ecc . Non bisogna: dimen- 

ticaro che l'alimentazione incide an- 
cora Quasi per intero. sul bilancia 

familiare (circa. l'’80%). mentre  ne- 
gli anni 1938 è 1932 incideva rispet 

COMMERCIANTI,, 
INDUSTRIALI 

PROFESSIONISTI 
L’edizione 1949 della GUIDA C.I.P, di TRIESTE - GORIZIA. - UDINE 
è in coreo dì preparazione, Affrettatevi ad inviare i Vostri dati e 
ogni altra utile ‘informazione alla Direzione di Trieste, via Ciami. 

“ cian, 7 ‘04 alla filiale di Udine. via Aquileia 6, telefono 60-93. 

Udine durante i mesi di aprile e 
maggio 1948. 

Aulenti Adriana, Udine Li 5.620 

idem » 5,700 
Baldacci Umberto, Udine » 20000 

idem » 155.000 
Baraccetti Paride, Udine » 3.000 

idem » 2..00 
idem » 20,000 
idem » 22.000 

Barrei Mario, Palmanova » 5,000 

Bazzara Luigina, Udine » 3.000 

idem » 3.970 
Beltrame Arnibale e Tava. 

gnacco Rosa, Cussignacco » 32.000 
Beltrame Vittorio, Udine » 6.000 
Bernardi Cesare, San Daniele 

del Friuli -» 10,000 
idem » 10.000 

idem d 10.000 
idem » 10.000 
idem 2 10.000 
idem » 80.000 

idem » 36,000 
idem » 50,000 

idem » 10.000 
idem » 80.000 

idem » 50,000 

idem è 68.000 
Bertagno Aurelio, Udine » 140.000 

idem > 140.000 
idem » 2.000" 

Berto Sergia, Udine » 11,000 
Biolcati Ennio, Udine » 2,000 
Blasi, Antonia, Udine » 39.000 

idem » 10.000 
idem » 20.000 
idem d 5,000 
idem d 5.000 

Borromi' Mafalda, Udine » 5,362 
idem 9 3.620 
idem. DI 5.362 

Bortolami Antonio, Udine » 5.000 

Caminitti Bianca, Udine » 3,400 

Caminitti Cosimo, Udine » 5,850 
idem »  <10.000 
idem » 10.000). 
idem » 10.000 

Canciani Rosalba, Udine » 1.400 

Casti Eligio Palmanova » 5.000 

idem d 
idem » 

Comand Timoteo e Antonio 
Udine » 

Comis Orazio, Udine » 

Commerciale Triveneta, Ric. 
ci Renzo, De Kerardico Et. 
tore, Udine » 

idem » 
idem » 

| idem » 
Consorzio Lavorcoop, Udine » 

idem » 
idem » 

Consorzio Lavorcoop Petris 
Arrigo, Udine » 

idem » 

idem » 
idem » 

idem » 
idem » 

Corte Duilio di Antonio, 
Tarcento ' » 

Crose Mario, Udine » 

Cuttini Liedo, Udine » 
(Pagata subito dopo eleva. 
to il protesto) 

D'Asdia Pietro, Udine » 

idem » 
idem » 

Dastola Ferruccio, Udine » 
idem » 

pi Mario, Udine » 

Di Lenardo Giovanni, San 
Daniele del Friuli 

Ebner Ugo, Udine 

Ermanni Lea, Udine 
idem 

Faggin Bruno, Udine 

Faggin Italo, Udine 
idem 
idem 

Faggin Marcello, Udine 
Faggin Marcello e Fabris 
Giuseppina, Udine » 

idem > 
idem » 

» 

» 
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Feruglio Dogali, Udine 
Finot'o Olga, Torviscosa 
Francia Gennaro, Reana del 
Roiale » 

idem » 
Frisa. Ida, San Giorgio di 

Nogaro 
Galass' Fernanda, Latisana 

» 

D 

Galeazzo Guerrino, Udine >» 
idem » 

Gambardella dott, Salvatore 
Tricesimo » 

Gastaldo Otello, Udine » 
Gobitto Enrico, San Daniele 
‘del Friuli » 

Grignaschi Ugo, Udine » 
Lucchini Vittorina, Udine » 
Lucci Francesco, Udine » 
Marchetti Guido, Udine » 
Marini Vincenzo, Udine » 
Martelossi Angelo, Udine è» 

Mian Riccardo, Pradamano » 
Miani Giuseppina, Udine » 
Montano Crispino, Cividale » 

Morandini Margherita, Ma» 

lisana di Torviscosa » 
Moreale Livio, Pradamano » 
Mulloni Ermanno, Villa. 

caccia » Lestizza 
Murdocco Umberto, Udine 

. — idem 
Muzzaiti Lucio, Udine 

Nardi Alfredo, Udine 
Nonino Giulio, Udine 
Novelli. Luigi, Udine 

idem 

Panerai Amelio, Udine 
Pasquino Luciana, Udine » 
Paoluzzi. Alpro, Udine » 
Peressoni Malfino, Castions » 

idem 2 
Pesante Giovanni, Udine » 
Petrino Mario @ Pietro, 

Udine, » 
Pevere Pia, Marano Lagu. 

nare i 
Pigani Anello, Udine 
Pirotta. Aldo, Latisana 

idem 
Pittini Amedeo, Udine 
Polato Luciano, Udine 

idem 
Polastri Gine, Udine 
Polli Egidio, Fagagna 
Pravisano Antonio, Udine 

idem 
‘Rizzi Anna, Udine 
Rizzotti Andrea, Tricesimo 

idem 
idem 

Rondo. Egildo, Udine 
‘ idem 
idem 
idem 

idem 
idem. 

idem 

: ddem 
ddem 

idem. 
idem 

idem 
«idem 
idem 

idem i 
Sandri , Pietro, Udine 
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45; carciofi 

idem : 
Sardini Giorgio, Udine 
Sassì Silvio, Cervignano 

idem 
- idem 
idem . 
idem 
idem 
idem » 

idem » 

idem » 

idem » 

idem » 
idem » 

Savio Tarcisio e Trevisan 

Giuseppe, Udine 
Scarpa Daniele, Udine 
Scassa Salvatore, Udine 

idem ; 
idem 

Sclosa Pietro, Latisana 
Serafini Gina, Udine 
Soardo Angela, Malinasa di 

Torviscosa » 

Stabile Ferruccio di Pietro, 
‘Villavicentina d 

£tella Aldo, Nogaredo @i 
prato » 

Stelle Franco, Udine » 
Sutto' Corinna, Udine » 

idem » 

idem » 
idem PI 

Tempo Bianca, Marano La» 
gunare » 

Toneatto Guerrino, S. An» 
. drat di Talmassons N 
Vecchi Pietro, Lignano » 
Venchiarutti Lucio, San 
Daniele del Friuli » 

idem 
idem 
idem 
idem 

idem » 

De Anna Antonio, Udine » 
De Anna Lorenzo e Onedda 
Nanda, Udine » 

idem » 
De Anna Rina, Udine » 

De Cecco Pietro, Latisana » 
De Cecco Pietro e Menegon 
Lorenzo, Latisana » 

De Fontis Orazio, Udine » 
idem » 

idem » 

idem » 
D: Luisa Gino, Udine » 
Del Negro Luigi, Udine » 

idem » 

Del Piano Giovanni, Udine » 

Del Torre Paolo, Udine » 

Del Zotto Luigi, Udine 

idem » 
idem nd 

Del Zotto Ottavio, Udine » 
idem. » 

idem » 
idem » 

Deodato. Annunziata, Civi- 
dale » 

Di Lenardo Anita e Scrosop- 
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15.955 
15.000 

94.000 
104.000 
10.000 

10.000 
78.799 

20,000 
200.000 
10.000 

15,000 

6.266 
10.000 

1,000 
23.200 
23.011 
7.932 

40.000 

20.000 

10.000 
25,000 
10.000 
8.000 

333,000 
50,000 
50.000 

100.000 
150,000 
251,379 
65.000 

4,975 
89.602 

1.500 

1,610 
25,000 
66.300 
50,000 

43.700 

44.810 
3.000 

110.000 
6.000 
8.213 

2100,000{ 

150,009 

24,404 
900 

‘70.000 

20.000 
10,000 
6.100 
7,940 

FACILITAZIONI 
per i depositi cauzionali 

per le licenze di commercio 
Da varie provincie era stata see 

gnalata ala Confederazione Genera 
le Italiana del Commercio, la diffi. 
coltà di trovare presso gli Istituti 

di credito o sul mercato titoli dele 

1 Rendita 5% in cartelle da L, 500 

occorrenti per la costiruzione dei dea 
positi cauzionali per licenze di come 

mercio, 
Allo scopo di mormalizzare la sie 

tuazione la Confederazione del Come 
mercio, sulla base di elementi rac» 
colti. con apposita ‘indagine, fece 

presente agli organi competenti la 

necessità di ‘eliminare ‘tale difficoltà 
di matura puramente burocratica are 
recante noievoli inconvenienti af 
commercianti. 

A1 riguardo, il ‘Ministero del Té= 
soro, con nota in data 27 maggio 
scorso, ha. fatto presente che, pur 
essendo possibili le operazioni di 

frazionamento dei titoli, la difficole 
tà prospettata — ove sussista — non 

ha alcuna importanza, Infatti, in re. 

lazione ‘a quanto dichiarato dalla 
Cassa Depositi e Prestiti, all’uopo 

interpellata in via breve, le Intehe 

denze di Finanza sono state auto. 
rizzate ad accettare, nel caso În este 

me, depositi in mumerario in attesa 
di un nuovo ordinamento da dare 
alle caczioni dei commercinti, 

Plinio Palmano 

direttore responsabile 
RENZO VALENTE 
Redattore capo 

Wenete Industrie Tipografiche Affini 
UDINE - Via Carducc; 7-* 

Annunci sanitari 
MALATTIE NERVOSE 

Proî. CESARE BELLAVITIS 
ELETTHOCHOCTERAPIA 

Docente del.’Università di Padova 
Tutti i giorni - Ore 14.18 È 

Via Cussignacco 5 - UDINE, tel. 2235 

Dott. TULLIO VEZZIL 
MEDICO.CHIRURCO . UROLOGO 

Speciar'sta Malattie dei reni e vescic@ 

Chiruegia. min anche a domicilio 

UDINE . Piazza Matteotti 13, tel. 31-49 

Consultazioni: 11,0.13 e 15.18 

Malattie nervose . Esaurimento 
Medicina generale 

Interventi di Elettrochocterapia 
Primario Ospedale Psichiatrico 

Dott. E. PANTALONE 

Riceve dalle ore 12 alle ore 16 
UDINE, via V. Veneto 11, tel. 63 68 

VENEREE PELLE 

Dott. G. DE CHECO 

Medico Chirurgo specialista 
în Udine via Manin 17 tel. 28124 

Cura delle vene varicose 

Veneree - Pelle 

Dott. G. FALESCHINI 
Specialista 

10.12,30 — 16-19,30 
Vicolo Brovedan ‘da piazza Matteotti 

a Via Zanon 
Aut. Pr. n 30398 del 15.6-1932 

NEON - Trieste 
Diciture luminose al neon - Illuminazione solare per 
ambienti » Preventivi e disegni a richiesta gratis 

PREZZI DI ASSOLUTA CONCORRENZA 

Arredamenti ASTANTE & CIANI 
Viale della Vittoria N. 9 - Telefono 34-76 - Udine 

F. Monterisi - Udine 
MODERNA TORREFAZIONE DEL CAFFE > 

Caramelle Confetture + 

UDINE - VIA CASTELLANA, 2 . TEL. 63-13 

Biscotti 

COMPRA VENDITA MACCHINE PER UFFICIO 

“La Moccanografica, 
UDINE 

Via Aquileia 3 - Tel. 6278 
- 

RICOSTRUZIONI 

RIPARAZIONI 

Addizionatrici 
Contabili 

UD 
Via Vittorio Veneto 18 A 

Telefono 38 - 97 

Assistenza tecnica e abbonamenti manutenzione 

INE 

BANCA DEL FRIULI 
SOCIETA' PER AZIONI . 

Sede e Direzione Centrale: UDINE 

N. 1 - Via Ermes di Colloredo 5 (Piazzale Osoppo) 
+2, Via Poscolie num. & (Piazza del Pollame) 

PATRIMONIO SOCIALE L. 40,000.000 

Aviano; Azzano X; Buia; Casarsa; Vervignano; Ci 
Conegliano; Cordenons; ( 

gna; Gemora; Gorizia; Gradisca d'Isonzo; Grado; Latisana; Maniago; 
Mereto di Tombo: Moggio Udinese; Monfalcone; Mostereale Cellina; Mor, 
tegliano; Ovaro; Palmanova: Paluzza: Pontebba; Pordenone; Portogruar 

..t0; Sacile; San Daniele del Friuli; San Giorgio di Liv.; S_ Giorgio di No. 
garo; 8. Vito al Tagl.; Spilimbergo: Tarcento; Tarvisio: Tolmezzo; Tor. 

‘viscosa; Tricesimo; Trieste; Valvasone. 

Recapiti: Caneva di Sacile; Clauzetto; Faedis. Lienano Bagni; Medu 
no; Polcenigo: Talmassons; Travesio; Venzone, 

di Nogaro; San Vito 

100,000 idem ® 

64.000 idem » 
Verzegnassi Giuseppè, Per- 

50,000} teole » 
9,150 idem » 
9.800| Vicario Rosa, Udine » 

idem » 
Violin Marino, Fiumicello » 

50.000| Vizzutti Giovanni di Va. 
30,000  tentino e Vizzutti Remo 
50,000] Nimis. » 
30,000| Weigl Mario, Cervignano. » 
50 000 idem P) 

58.000] Weigl Mario e Capocasale 
50,000} Maria, Cervignano » 

Zabai Gino, Udine » 
25.000) Zambano Italo, Udine » 

100.000] Zanello Vera, Castello di 
15.000! Porpetto » 

51.000] Zanello Dino, Mortegliano >» 
25,805 idem » 

47,644| Zecchi Bernardo, Udine » 
Zigiotti Luciano, Udine » 

250.000 Zigiotti Michelangelo, Udi. 

50.000} Ne » 
25,000 idem 3 è 

idem » 

idem b) 
25.000] Zuliani Alba, Udine » 

ta900 Tribunale di Pordenone 
pg (Marzo 1948) 
12.000 Amministrazione Conti Cat 

2 000 taneo, Pordenone » 
7 Bresin Filiberto, Porden, » 

idem » 

ni Coresan Ferruccio, Spi. 
3.000 limbergo » 

17,000 idera - 
N idem » 

15.000 De Leo Giuseppe, Porden, » 
50. 000 Del Monico Deste, Porden, » 
50.000 Doretti Nino, Spilimbergo » 

50.000, Fogolin Pietro, San Vito al 

50,000! Tagliamento ((Pagato dopo 
300, 000 elevato il protesto) » 
28 000 Marson Maria, Bannia di 
10.000 Fiume Veneto a 
20,000 Mecchia Giovanni, Paludea » 
2500 Modolo Fortunato, Sacile » 

»31,000 ia è 
10.000 idem (Pagato dopo ele. 
10.000 vato il protesto). » 

8,000 Nardari Luigi, Caneva di 
8.060 Sacile (Pagato dopo eleva» 

25.000 to il protesto) s 
10.000 | Provvedi Fortunato, Pord., » 

; Soc. Agr, Bonifiche, San 

4.000) Quirino ; » 
7 Togliani Elsa, Pordenone » 

3.000| Trevisan Alessandro, Sacile » 

Tribunale di Tolmezzo 
8.000 (Marzo 1948) 
5.000 | Cadò Fortunato, Carnia » 
3.000 Coradazzi Tranquillo, Forni 
3.000) di sopra » 

15.000 | De «a Mea Giuseppe, Cam» 
7,500} porosso » 

7.5000. De Nardi Aldo, Tolmezzo è» 
7.5000! pi Centa Ernesto, Ampezzo » 
50.000. ra:cio Carlo, Amaro è 

Falcio Carlo, Moggio Udin. è» 
10.000) nrartinis Aurelio, Ampezzo è 
5,500 | Martinis Guglielmo, Am. 
6.000) pezzo LI 

64.200; \richelazzi Vincenzo, Tar. 
1.500/ visio » 

Polonia Rosa, Villasantina >» 
127.170 Rampogna Giovanni, Tar. 
34.480; visio » 

ISpadafora Mario, Tolmezzo » 

3.500 Tomat Wilma, Tolmezzo » 
3.000 valent Vittorio, Tolmezzo 
4.000 (Pagato dopo elevato il 
7.000! protesto): . 

idem » 
25.000 Longo Mafalda, Udine » 
8.000 idem » 

3.300 

60,000 
3.000 
7.060 
5.000 
2.000 

20.000 
9.680 

10,409 

4.000 | Recapito: 

1.000 
4.000 

2,500 
6.000 
5.500 
4.300 

20,000 

7.000 |. DEPOSITO: Cioccolato 
7.000. 

48,000, 
3,300 
8.000 
8.000 
5.000 

100.000 Î 

STA 

1.000 
18,000 

10,000 
90.000 
70.000 

3.500 
4.000 

30.000 
25.750 
3.750 
3,350 
2,100 | 

50.000 : 
50.000 

100.000 . 

| Caleolatrie 100 ale ci 
50,000 ; 
100.000 

50,000 
29,500 

100.000 

60,000 

100.000 

100.000 
50,000 
50.000, 

52.946 
35.912 
54.560 
4.700 
4.000 
5.000 
6.000, 

112.000 | 
20.000 
30.000 
10.000 

20.000 

10.000 

30,000 

6,000 
10.000 , 
30,000 

112.000 

100,000 
10.000 
80.000 
80.000; 
80.000 
19.000 
5.000 

1.700 |f Agenzie di città: 
39.000 

12,000 DE 
26,000 |] -Filialis Artegna; 
2.390 |$ vidale; Codroipo; 
3.000 
2.390 
3.400 

1.000 

36,400! 
15.000» 

210.000 Esattorie Consorzialis Aviano: Meduno; 
5.000 | Nimis; Ovaro; Paluzza; Pordenone: 

20.000 
7,320 

10.000 

Cordovado; Cormòns; Faga- 

Moggio Udinese; Pontebba; San Daniele det Friuli; 8. Giorgio al Tagliamento- Torviscosa 

UDINE 
Via Gen. Badissera 23a * Dolciumi all'ingrosso - TELEFONO 

N. 26-29 
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i 
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Riceve dalle 9 alle 12 © dalle 14,30,19 | 
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